
>«4 PARTI TERZA
Soppsfte, & infondi in detr

to aceto per lette di$ di poi cuo¬
ci a conluinazione del terzo, e
cola per pannp, Se a la colatura
bene (premura aggiugni.
Meleltiumato hb ii.

Ht bolli àconfumazipne dei
}\iceto, Se col mele detto fa lac-
touai o fecondo l'arte.

JLAT T OVARI
PVRGANTi.

P) ER A SEMPLICE
di Galeno.

CONFEZIONE D ? A§-.
fafetida di fsPkleJue.

V/. A, S Sa feti dal
l\ V epe - c ,

Myrrna j
Foglie di ruta lec.

Pelta, & fa lactouaro con,
M eie ihumato quanto balta.

Cuoci in buona forma*

E cipe aloè fuccp
tn no eletto 2.c.

Maftice
ino

in.j.f
Nardo rndica
Xilobalfàmo
A faro
Cinnamomo

Pefta ogni cofa , & fa fpczie
& poi componi con
Mele quanto balia •

Fa lattouaro.
Quando s'aggiugne

Agarico preparato parte mez¬
za» è la Hiera con agarico,

HI ERA DI

J^.TJ Oferofle
JS^poluenz-
za te

Spiga Nardi
Ma (fi ce
Xilo^alfimo
Carpobalfamo
Cinnamomo

^an.j.v.

Cali»



DEL RICETTARIO- %

Cafia lìgnei | Hi ERA D* A R C H1G
A&ro j

Aloe zoccoterino il doppio
di tu tti che fono 3 .lxxx. & Ter g,

nefecondo Aezio.

PS

ba per mettere in tutte le ricet¬
te dj ilafis doue entra la Hi era. Camedry

Agarico
HIERA DI GALENO Marrobbio

Sfondo Nicfolao sAlef- Steca de
féndrirto.

Olpa di Coloquinti-,
onc.u.i>

>an, ^.x.

Innamomo
V j Spigo nardi

Zafferano
Schinanto
Afaro
Ca{sia lignea
Xilobaìlamo
Garppballàmo
Viole
A'-fon zio
Epithymo
agarico
Ro/è
TurbitH
Coloquintida
Maftice

j an.5 ii.

Oppoponaeo, ^
òerapino 3
Petrofellino 1
Ariftolochia roton.i an^.y.
Pepe bianco j
Cinnamomo Y
Nardo indica |
Myrra trogloditica ì an^iiii.
Polio I
Z&fìèrsnp J
Mele Piumato quanto bafta.

Fa lattouaro.

j

HIERA DÌ LOG A*
diofecondo AcTjo.

\

ft.JP Olpa di Coloquintidaonc.ii.£.
Aloè à pefo di tutti gli fpe- Scilla arroftita

zìi,che fono 3. x. lib.jj
Et con

Mele quanto bada.
Fa lattouaro.

Agarico
Ammoniaco thi-

• an .-3 .xx.mi 3 ma
Thymo
Scamonea
Scovd. d'elleboro nero
Hyperico
Epithymo "Jj
Palipodio iécco |

CL S Bdellio

} an.$.x.



J

tBf

Rdtllio
Aloè
Chamedry
Marrobbio
Cafìa
Myrrhatroglody'

tica
Pepe bianco
Pepe nero
Pepe lungo
Cinnamomo
Zafferano
Opoponaco
derapino
CaOoro
Petrcftlh'no
Ariftolochialuga _
Mele quanto balla.

» an.onc.i»

} an 3.1 g xiiii.

| an onc

HIERA DI LOGA-
<kofecondo J^tccclao

^ùlcjfundrmo.

PARTE TERZA
Scylla
Scamonea pre¬

parata
Aloè
Cafìa
Cime di Tby-

mo
Chamedry
Bdelìio
Marrobbio
Cinnamomo
Opoponaco
Caftoro
Ariftolochia lunga
Tre Pepi
Zafferano
Sera pi no
Petrcftllino
Hel!eboro nero >

bianco } an -S- VI *
Meleihumato quanto balìa.

Compone in buona forma.

&.J) CIpadiCo
^ loquincida ] ••i an.311.

Polipodio J
Euforbio 1
Polio \
Seme di Thy pn. 3 .i.£.g vi,

melca J
AiTenzio ? .
Myrrha
Centaurea
Agarico
Ammoniaco
Folio *
Nardo indica an. 5.1.

an.$ a.#

HIERA PiCRA
(j aleno fecondo

Innamolr?
Vjmo.

Ma iti te
Cafìa
A faro
Spigo Nardi
Carpobaifamo
Zafferano
Legno aloe
Aloe fùccorrino li doppio pc*
io di tutti.

Quefe

ì an.par eq.

J



DEL RICETTARIO- >«/
Quefta Hiera ferueper Jepil come s'è detto àfuo luogo.

Iole di Rhabarbaro di Mdue,
& per l'altre compofìzioni do DIASENA FRESCA
ue egli mette la Hi era, Magitìralc,

BENEDETTA SEM-
fitee di Nìccolao <ss4lef•

jandrtno.

Vrbith elet.
Zucchero

Etula
Scamonea prepa^)

» an^.x.

\

• an.31.

Hermodattih \> an.2 .v.
Refe . j
Gherofani
Nardo indica
Oengiouo
Zafferano
Salsiera già
Pepe lungo
Amomo
Cardamomo
Seme di lino

di Petrofellino
di Miglialiole
di Carui
di Finocchio
di fparagi
di Brulci

Sai gemma
Galanga
Mace J

Pefta quello è da peftarc, óc
fa lattouaro con
Melfi quanto bafìa.

L'Eiula (ì metta preparata.

Ij! T*\ AfTulepurgate onc.ii-
J[ Capeluencre"]

Viole {.an.m.i
Orzo mondo j
Sebeflen 1 _„ , > an.num.xx.
Giuggiole»
Logonzia onc.£.
A molane 1 •

Tamarindi i an $
Sena netta 1
Po!ypodiof an,onc '*

Bolli in acqua àconfuma-
zione del terzo > Óc aggi ugni
Marcorella frefea m .i

Da vn bollore, óc cola, óc
con detta colatura diflolui.
Polpa di Cafsia")
Tamarindi > an.onc.vii.
Amofcìne j

Pafla per lo ftaccio ^ & ag¬
gi ugni
Zucchero bianco lib iii.^jr.
Zucchero violato onc vi.

Cuoci ogni cofa, óc aggiu-
gni per ogni libbra di d^tto lac
touaro
Sena onci£.

Fa lattouaro in buona for¬
ma. óc quefìo lì deue vfàre, per
diafena eperlattouar lenitiuo.

LAT-



«ss PARTE TERZA
LATTOVARO DI PIACASSIA DI NiC-

Sehetten del Monta-
gnana•

$6 C* Ebeften frefchi cnc. v.
3 Infondi in libbrevnadi

acqua di viole 3 Se bollino,di
poi h colino, & alla colatura fi
aggiunga acqua di
Gh.ag S , U oIo, a hb

di cocomeri* •

Tamarindi ~J
A molane fecche an.onc.v.

^>ppefle J
V ole 1
Semi di Zucche f

di Cocomeri | an onc.i.
di Poponi
ds Citriuoli J
Cuochi n lì tutte quefte co-

fe ir.fteme a confumazione del
la mctà/51: facciafi forte efpref-
(ione, Se alla colatura (ì aggiun
ghmo
Penniti bianchi onc.viii.
Diaprunis non foluti. bb.i.£.
Piagridi polarizzato. 3 .iii.£.

Mefcola , Se fa lattouaro.
ZVon vi mettendo il .diagridi fa
ra diafebeften femplice, Se leni
ti uo 5 coi diagridi,(oluciuo.

Non fendo badante l'acque
di ghiaggiuelo, di viole, di co¬
comero vi aggiugniarno di eia
leuna q: h: alla proportione
(erma.

rin.ond.jc

colaofotto nome di Cajfa
confetta.

t% Olpa di Cafsia Jib .i.
Polpa di ta"

mari n di.
Manna eletta
Penniti
Zucchero violato
Zucchero Candì
Sciroppo violato onc.iii„

Diflolui ogni co/à nelia de-
cozzione Ieguente P
Amofcme
Viole
Orzo mondo
logori zia
Semi comu.mpndi
Polypodio
Sena in foglie
Anici > ì
Finocchio! an *3 <1 ?

Bolli in acqua tantoché /ce¬
rni il terzo, Se cola, Se alla co¬
latura bene {premuta aggiugni
lefopradette cofe, & riduci in
forma di lattouaro.

DI AC A SS 1A M Ar
gifiralt.

luggiole "
v t Amofcine

Cape.uenere
Tamarindi >«»•«»»*
Sebeften
Viole

ancone ,i»

GQC.£«

Bolli



DEL RICETTARIO- >*p
Bolli in acqua fecondo l'ar- (ìenp cotte, & fi comincinosi

te, Se cola f Óc aila colatura ag- disfare. D» poi leuale dal fuoco
giugni óc cpmc fono raffredde, cauale
i oSp^i dì Ca(sia lib,x. dell'acqua,e ponila (colarefo¬
raccherò bianco lib.v. pra vn itacelo.Di poj frega con

Cuoci in buona forma. mano fino, che ie palsino per
Ìofìaccjo,&fèrba fa polpa ? 8c

CASSIA C OMVNE nella decozzione metti ui
^VlAvittrale, Viole onc, i. x-

Pi nuouofabollire,<£: caua-
ne le viole, 6c alla colatura ag-Vio'e

J^di Maiua
di ivlareoìelìa -
di Bi etola
di Vetriuola

an.mj.
W ..../Laccherò libi?,
Della predetta polpa lib i.

, I>0, PÌ.d ' Ca f a, | an.onc 1.Affenzio Romano m.4-. di Tamarindi)
Et ogni cola fi pigi# verde,& Cuoci a fuoco lentoinfino a

cuocaliin che cominci àingro/Sre/Se al-
Acqua comune lib.y. lhora aggmgni, & diffolm la

liolii a confumazione della Cafsia , &i Tamarindi con la
metàj&alla colatura bene fpie decozzi one delle fufinc, & ag-
niutaaggiugni, g'Ug<"> fottofcritti fp;zu peih
Mele V vi. feguita di cuocere, tortilmente Tempre rimenado.
& nella fine aggiugni. Polpa Sandali bianchi
di Cafsia vi & disfacendo r0 'sl
la Cafia auanti fi metta abolii Spodio ^an.j.iu¬

re con vn poco del decotto io- ivliabarbaro fine
adetto. Cinnamomo

" Rofe
DIA P R v N l S NON v <oI<;

Solutiuo eh NtccoUo Altf-5eme di Porcella
(andrmo. di Seriola fan.j.H
< Berberi J

E> A Mofcine frefche nu.q ^ugo di Ipgorizia (
/\ Bolli in acqua comu Dragami j

ne quanto fc>afta,& cuoprile be- $ cn* l£ l - Mcc ^ c )
ne in vafo fognato tanto che Cccriuoli j



*po PARTE TERZA
di Poponi J
Pefta come di fopra. He felo

vuoi fare folutiuo,per ogni lib-
jbra agg»ugni
Diagndi 3 .vii.

PI AC ATHO Lieo N
di j\QJccolao oAlcfiand

> an.onc.vui.

j

an.onc.iiij,

^ an.onc.^.

IJ?. q Ena ben "
^3 n ecta

Polpa di Cafsia
Tamarindi
Rhabarbaro^
Viole
Polipodo
Anici
Logorizia r afa
Pennitj bianchi

Di cacci e quattro femi comu
ni mondi dalla fcorza an.3.11.
Polipqdio quercino alquanto
acciaccato libi.

Fallo bollire lungotempo
jn acqua > & con la colatura,
»& cori
Zucchero lib.viii.

Fa iciroppo,& con parte di
detta colatura lìempeiala caf-
fia & i Tamarindi, & quando
lo feiroppo é qua(ì cotto metti
lacafsia, & 1 tamarindi.
' Di poi fa lattouaro metten-

ui^li fpezu deli fal£re cofe.
9-

DI A CARTAMO
D'Arnoldo da Villa

nuoua,

IJj. ^ Pezie di Diadraganfe
^ freddo onc .-jr.

Polpa di Cotogne onc.i.
Polpa di Cartamo onc.£.'
Gengiouo 3.11.
Scamonea preparata 3 .ni.
Turbithi 3-vi*
Manna ^.ii*
Mele rofato colato ?r-f ì 1 > an.on.cj.Zucchero canai i
Hermodattili onc.

Fa lattouaro liquido con.
Zucchero bianco onc.x

LATTOVARO ELE*
Jcofdi Aie/ue.

an.3. vi.
]>>.£* CamoneaT

^ antioche- !
nabuona

Turbithi bianchi J
Gherofani
Cinnamomo
Gengiouo
Mirabol.emblici
Noci mofeade
Polypodio
Zucchero bianco onc.vi,
Meìefliumato quanto bafta.

Cuoci 3 óc fa lattouaro.

►an 3.11".^ ♦

) DIA-
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DI A F I N I CON MINO- Agarico ]

re di sZMsfue. Coloquintida l
Polipodio

r"X Atteri purgat i di colo- Aflenzio
1 J re lionato, Se (iati infu Thymo
li in <aceto.per tre di,e tre not Sena
ri. 3 .C. Viole

Penniti fatti con acqua d'or- Epithymo

rpi

an.3 xviu.

► an, 3. vi.

zo
IVI andorle monde
Turbithi fini
Scamonea
Gengiouo
Pepelungo
Foglie di ruta fece.
Cinnamomo
Legno aloè
Mace
Anici
Finocchio
Dauci
Galanga

3
3 .XXX.

3 xxxv.
3 .xii.

• an.3 lì ''.

3. XV.
oneri»

Seme d'Anici "]
4i Finocchio f. an.3.vi.

Rofe J
S ugo di F umofterno hb i.
Amofcine nu.Lx.
PafTule purgate onc.vi.

Infondi ogni cofà in Mero dì
capra tanto, che baiti, Se met¬
ti in vafo inuetriaro con la boc¬
ca ftretta, e tura bene, e Isfcia
ftàre per cinque di:di poi da
vn bollore^ e co^5& in detta co
laturaben fpremuta aggi ugni
Polpa di cafsia onc.iui.

Pelèa bene ogni cofa , Se Polpa di Tamarindi onc.v^
componi Jatrouaro con mele Manna eletta, efrefea onc.n*.
inumato quanto balla, noi ne Frega con mano, Se cola, Se
pigliamo J lìb .vi. aggiugni

Retando i datteri perche fo- Zucchero bianco elei;. libi.^.
no Rati infufi nell'aceto ; non Scamonea onc.i.±,
afciutti, Se per le mandorle fi Cuoci à forma di mele ,Se
piglino le dolci. agg* u g ni l'mfrafcritte cofepol

LATTOVARO DI
Amech fecondo Alefue.

rlrabol Citrini ^.iiii.
Cheboli

Indi [ an.onc.ii.
Rabarbaro tlettoj

uerizzate fotti'mente cioè.
Mirabolani citrini"

Cheboli
Indi
Bcllirici
Emblici

Rhabarbaro



onci.
m PARTE TERZA

Seme di fumofternoj Trocifci di Spodio
Nardo indica 7 •• Gallia muicaca 7
Anici Jan.}. 11, Zafferano

Componi lattouaro. Trocifci di Berberi onc.£,
L'infafìone del fiero percin^ Componi fecondo l'arte,
que giorni fi faccia à frefco, fen
za Tea l dare : & meglio é farlo LATTO VARO INDO
fuori del verno. Maggiore di Mefite.

LATTO VARO DI S V-
go di rofe di NiccoUo.

JEJé. n Vgo di rofe an.lib i.
Zucchero fine* onc.iiii.

Scamonea onc,j.
Sandali rofsi "J

bianchi >an.3.vi,
Citrini J

Spodio 3 ,ui.
Canfora 3.1.

Cuoci il zucchero , Se il fu¬
go * di poi aggmgni i'akreco-
febene pcluerizzate,& com¬
poni lattouaro.

LATTOVARO ROSA-
to di Mefue.

C 1 ^ r0 ê r0 ^*e ^ en
^3 mature lib.iiii.

Zucchero fine lib.i 2.
IVI amia eletta, e frefea onc vi.
Scamonea antiochena onc.i-^-

Cuoci ogni cofa a fiamma
lente limile a quella di candela
in buona form a ; di poi aggiu-
gm l'mfrafcritte cole-

c

Innamo- "ì
mo

Gherofani
Nardo indica
Roft
Cafia
Mace
Cipperi
Sandali citrini

> an.on c.4-
2.»

Legno aloè ,
Noci mofeade ^ an * 5 " "*
Turbithi fini, gommofi , &

canellati 3 L,.
Zucchero fine>
Penniti ì an.onc.xx.
Galanga
Cardamomo mag
Carda momo min. ^ an .3 i.
Afaro
Maftice J
Scamonea buona preparata,

onc.i.^.
Frega ogni cofa con le mani

vnte bene con oliodimsndor
le dolci, Se fa lattouaro col fot-*
tolcrittolciroppo.
ft.O Vgo d'Ap- "J

ijpio cioè
>rez-
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Anici y an.onc. 2>

la n,pncvi.

prezzemolo
di Finocchio
ci Cotogne j
da Melagranej
Cuoci con mele fiiuipato fi¬

no a che gli acquiftì buona for¬
ma , & con i iuddetti fpeza fa
kttouaio.

LATTO VARO INDO
a^Minore dì iftlefae»

Mace
Gherofani
Vepe
Gepg^ouo
Cinnamomo
Noci Mcfcade
Cardamomo
Scamonea onc.ii.

Hcon mele/li pinato fa lat^
touaro.

LATTO VA R O DI
Yfillio di Mejuc.

j> an, 3. vii.

3J; ^ Vgo di Bor- "
^ rana faluatica

}. an lib.ii.
1

di Borra.domeft,
d'Endiuia
d'Appio chiariti,
&ftiumati.

Getta fopra.
Sugo di Fumoflerno onc Mi,
Culcuta "}

J,

Folliculi di fenaj
Capeluenere m.i.
Afàrp 3.1111.
Nardo indica 3 .ji.

Laicia (tar£ per vn dì,& vna
notte : di poi da vn bolìpre ? $c
^gg lu K nl
Viole frcfche,ò{ècche ppc jji

o pnc,ii f
Fa bollire di nuouo alquan¬

to^ co la, óc fpremi, & alla co
latura aggiugni
Pfyllio onc.iii.

Tieni in macero per hore
ventiquattrojrimenandoa o-
gni hora con Ja /patola, di poi
lpremi, 8c cauane fa vifeofità
tutta, Se di detta piglia hb.im.
Zucchero fine lib ii.£.
Scamonea prepar. onc.iii*^.

Cuoci in buona forma à fuo
co lento, di poi aggiugni le fot
tofcritte potè poluerizzate lot¬
ti lmen te

Trocifci diarodóy
diSpodio ^an.onc.f*

Rhabaibaro j
Trocifci di Berberi onc.i

Componi, & fa Iattouaro,
Alcuni aggiungono a quefto

lattouaro
Ace *> hb.j±

Et altri
Sugo di Viole Jib.i.

K Tri-



%

194 P A R T E
triphera persi-

ca di<&Mc[ue.

fy.Qi Vgo di "
J fblatro

d'Endiura'.

di Appio ► tatti purgati
cioè prezze-ì an. lib.ii,
molo f
di Luppoli J

Viole verdi, ò fecche lib.i
Culcuta onc»5:<
Mirabolani")

Citrini fregati con olio
Cheboii f di mandor .dolu

Indi J ò di viole.an .3 .ii
Foìliculi di Sena onc.ii.
Kardo indica 3 .iii.
Agarico onc.i.
Amofcine graffe nu.L.

infondi in detti fughi, e fa
bollire à fuoco lento fin cache
rimanga iib. vn z 3 Scpoi metti-
ni dentro

Epithymo buono , Se net¬
to 3 .xl.

Da vh bollore,e cola. ; mi
raboiarn fregati, ò tuffati già
nell'olio di mandorle dolci boi.
lino vn fol bollore, poi (ì feui-
no da fuoco, & fi colmo t Se in
vna parte ci quella colatura lì
difToluino
Tamarindi frefehi onc iii-
Manna onc i*£«
Polpa di cafs/a onc. ini.

Cola, Se netta da noccioli,&

an.onc 1.

an.onc.,

TERZA

altro la Mannari Tamarindi,^
la Cafsia
Zucchero violato libi.

Et all'altra parte aggiugni.
Zucchero fine lib.iii.
Aceto buono di vino jib.i*

Cuoci à fuoco lento ; Se me
fcola l'altre cofe>& cne fi ddlol-
uerono ne'iughi, Óc vnifcile di
nuouo cocendo à conhllenza
del mele, di poi à poco à poco,
aggiugni
Rhabarbaro eletto poi. oncii.
Mirabolani citrini onc.i

Cheboii 1
Indi >
Beiliricn
Emblici^

Seme di fumofter,"
Trocifci di arodon
Mace
Maftice {
Cubebe

Spodio
Sandali citrini
Seme di Zucca

di Coc omero
di Popone
ds Cerri uolo

Anici
Nardo indica

Falattouaro,& rinuolgim
olio violato,&riponi in vaio
di vetro.

Puofsi in cambio di rinuoì-

gerlo nell'olio violare dare vn
poco d'vntata con elfo a'i vaio.

► 3n.j -li,

onc.s>
3.ii,
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D1ATVRBITH PI Meleftiumato

*
T

Ofticfuc.

Vrbithi biachi, & gom
moli 3 .x.

Gengiouo 3 .v.
Maftice 3 ili.
Zucchero bianco pnc.ii
Mele quanto balta

Fa lattouaro.

Jib vi.
Lb i.onc 11.

3 .vi.
Aceto fcillijtico
Gengiouo

Fa Jattpuaro.

CATARTICO IMPE-
riale fecondo J^iccoUo.

IJ> ^ Camonea*J
^ preparata sn-onc i.

Zucchero
Cinnamomo

PIATVRBITH CON Nardo indica
J

ì.
Rìoabarbaro del Alo»-

tagnana.

^an.onc.i.
Vrbi-

1 ttn
Hermocfatfib

«V

Rhabarbaro 3 .x.
Scamonea preparata onc
Sandali bianchi'

rofsi
Viole
Gengiouo
Malui
Anici

• an.3.i i.

ice

Cinnamomo j an * * *Zafferano J
i

fMdruuiuuiu \ ,

Barbe di filsifragia f 3n
dipolipodio J

Gengiouo
Nardo celtica
Pepe lungo
Pepe nero an. 5. ili-
Cardamomo
Amomo
Gherofani
Mirabol.Citrini,
Hermodattiii 5 3nonc *>

Pe(ia fottilm^nte, & falat^
touarocon
Mele ftiumato quanto baffo.

Per la lals.fragia (ì pigli la
noftra ? che è fimile dia pimpi-

11 1 _ * r 1 r\ 4

Zucchero bianco hb.i.onc.iii- nella, di maggior foglia,#: apl
Fa lattouaro in buona for- puntata, Se fi porta da Valom»

ma brola con barbe limili ai pa-
ftricciano. '

DIAPOLYPODIO DI AMA NN A DIGA-
Mttgtftt ale. Unoy -cordo Mefut.

Glipodio quercino net 8? \ K Anna pura ,&; frefea
to, & lauato lib.it. iVjL labbra i.

R 5ca-



rp* ■ PARTE TERZ"A~
Scamonea antiochena onc i. MlCHLETA DI N IC-
jSugodi roièrofle lib.i. colto zAlcJfanérmo.

pillo lui la manna col fugo
Scuoci a fuoco lento, &quan
do é cotto in buona forma ag-
giugni
Maiiice poluerizzata 3 «iu#

Fa latto uaro.

M

indi

Irabolanf
Citrini

LATTOVARO S OLV,
tino zsWagìttrale.

M

an.3.11

[rabolanfj
Gtnm !

Cheboli |
Indi J
Bellir/ri 7 . , ,
Emblici f an '3-'-S'

Zucchero fine

Cheboli netti
Se abbronzaci J

Belli ri ci "ì
Embliciabbróz. I an. 3

Seme di nàfturzioj
Cimino "ì
Anici . ,
Arami lati, 3,1.5;.

an. 3. li. i

Carui
Infondi in aceto per vn d/#

& vna notte, ci poi (ècca, Se
abbronza , Se faune polueic

onc. & & aggi ugni
Pofta in vafo di pietra per Spodio

tre di, & fogni di fpargiui (o- Balaufh
pra acqua di tonte due, ò tre Maitice
volte , Se bfci'sla rafcuigare } Se Gonna arabica j
riduci in poiuere fbttile, Se di Frega ogni cofè con olio ro¬

tato , Se con feiroppo di mor¬
tine fa lattouaro-

an^i.g.xv.

onci.detta poluere paglia
Turbithifìii j.iii,
Qengiouo 3 ì.i
Cinnamomo*^
Anici kan 3.1.
Sandali rofsi
Scamonea preparata 3 i ±.
Zucchero quanto bafla.

Fa latepuaro.

TH E RI AC A D' AN<
drowaco vecchiofecondo

Galeno.

Rocifci di fcilla
TR 3.XLV111.

Troafci dj vipera
Troafei hedicroi f
Pepe lungo

Oppio
f

an.3 .XXII?I ?

Rofe
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Refe Zecche
Inde illirica
Sugo di logorizzia
Seme di nauone

falu3tico
Scordeo
Bal/àmo
Cinnamomo
Agarico
Myrrha
Cofto
Zafferano
Cafia
Spigo nardi
Schmsntho
Incenfo
Pepe ili ro
Dittamo di candia
Cime di marrobio
Rhapontico
Stecade
Petrofellino mace¬

donico
Calaméto mótano
Thercbinto
Gengiouo
Radici di cinque

foglie J
Polio eretico
Chamepity
Stirace
Racemi d'amomo
Meu
Nardo celtica
Terra Icmnia
Phuponrico
Chamedry

.an^.xu*

Folio vero
Radici di genziana
Chalciriarfo
Anici
Sugo di hypocifìide
Carpoballamo
Gomma
Seme di finocchio
Cardamomo
Scfeli
Acacia
Thlafpi
Hyperico
Sagapeno

- an^.uii

(

' an*j .'»!•

Ammi
Caftoro
Anllolochi. tenue
Seme di Dauci

• an.j.vi. Bitume giudaico
Sugo di panace
Centaurea
Galbano
Mele ottimo come è quel dì {pa
gna lib.x.
Vino falerno quanto bafta.

Faisi in queito modo , che
non' è diuerìo dall'intenzione
di Galeno.

Piglia l'herbe , le quali fo¬
no quelle, lo 5cordeo,ii Cala-
mento ,il Marrobbio, lo Ste¬
cade , il Dittamo, il Polioja
Querciuola Therba lua, THip-
perico, la Centaurea, 6c lo Schi
nantbo prima tagliato minu¬
tamente con Je cefoie ; peda¬
le , Se pafTaleper iftaccio, e fer-

R i baLe
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ba le turate beniTstmo in fcato-
le, che non fuaporinp. Que¬
llo medefimo farai delle radi¬
ci , che fono il Gengiouo,l'iri-
de, il Rhapontico , il Cinque
foglie^il Nardo indico, <Se il
gaìiico, la Genziana, il Coflo ?
ilMeu,il Phu, l'Arifiolochia
tenue. l J efterai,& paflerai per
iilaccio fimilmente 1 Temi, che
fonoil Petrofèl}ino,l'Ammi,
gl'Anici,il Pinocchio,il Dau¬
co, il Cardamomo, & il Sele-
li,ferbando quello del Thla-
ipi , Se del Nauone per farne
come di fotro lì dira» Si ridu¬
cono in poluere , Se fi pattano
per iftaccio ancora 1 Trochei
di Vipera,di Scilla, egli He-
dicroi ,il Pepe lungo, Se il ne¬
ro, le Refe, il Zafferano, la ter¬
ra Lemnia, il (. mnamomo; la
Cafsia, il Carpobalfamo, j] Ca¬
noro , Se i* Afphako.

Fatto quello lì mefcolano
con l'altre polueri ddi'herbe,
delle radici, Se de'femi, che di
fopra habbiamo detto , alle
quali fi aggiugne l'Agarico
fLoffinato , 6 fregato (opra lo
1 taccio, Se pattato, fe bene Ga-
leno io mette à peftare coll'al-
tre cofir dette. L/incenfo fi pe-
tta da fe /ottilmente, Se li èr¬
ba per Spargerlo poi à poco a
poco con vno ttaccio fine fo¬
pra le gosiì me 1 : q uefatte. Fat-

TERZA

fo che barai vn corpo delle fo-
pradet^e polueri infonderai le
gomme ì fughi | & il leme
del Thlafpi , Se del Nauone
per ìlpazio di ventiquattro
hore,

1 fughi 9 che s'infondono
nel vino fono l*Oppio , l'Aca¬
cia , l'fiipociftide, \Se la Logo-
rizia. Le lagrime, 6 gomme io
no la Myrrha , che s'infonde
da per (è, il fàgapeno,& i'opo-
ponaco inlìeme, Se la gomma
da le fola. 11 feme del Thlafpij
Se del Nauone l'acciacchia¬
mo nel mortaio, Se vi Ipruz-
ziamo fopra del vino. Se quan¬
do è inzuppato, li petta di nuo-
uo nel mortaio >Se fi patta per
iliacao come fi patta la Caf-
fia , Se quello ,che non paflà 5 li
torna a npeftare fpruzzando-
ui dell'altro vino , Se cofififa
tante volte che pzfsi tutto, fo¬
pra ai quale cofi caldo patte¬
rai per ittaccio i fughi rilolutj
in vino, Se che fieno c*ldi, Se
fopra a quefti fi padano le gom
me rifolutenel vino, Se calde,
rimenando continuamente 5
acciò che le fi vnifchino , Se
vn ite che elle fono vi fparge-
rai con vno (laccio fine à po¬
co à poco l'incenfo polue-
rizzato fopradstto > mentre
chetupalsi per iftaccio le gom
me, & 1 fughi,metti il Thfre-

binto

1
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binto in bagno à liquefarli, óc
liquefatto che egli è , aggiu-
gniui la Storace, & il Galbano
p?fj:i lungamente con peftel-
lo di ferro , aggiugnendoui
nel peifare vn poco di mele
crudo, óc quando faranno (la¬
re cofi alquanto aggiugniui
vn'altro poco di mele crudo.
Di poi paflale per ifìaccio,&:
(erbale da per ih in luogo che
fi mantenghwocalde,in tan-
%> il corpo (opradetto fatto
de fughi, óc delle gomme rife-
lute nei vino coli caldo lo
metterai in vno mortaio di
porfido,ò di bronzo, óc comin
cierai à Ipargerui fopra le pol-
uen à poco à poco vnendole bc
mfsimo, tanto che fi riducaà
forma,che fipoffa pcfìare^epe-
ftato che i'haraialquanto,ag¬
giugniui vna parte di mele
mediocremente eptto , óc be-
nifsimo ftiumato,& di poiv-
na parìe di poluere, óc poi del
Therebmto mefcolato colla
Stirace, & col Galbano fem-
preagitando,& quando faran¬
no bene vnite (eguiterai di
mettere hora mele , hora pol¬
uere, Óc hora Thercbinto, ót
finito il Therebinto f feguite^
rai di méttere quando vna par
tedi Mele, & quando di pol¬
uere , tanto che ogni cofa fi fi-
nifca,& allhoraó poco prima

fi può aggiugnere il Baiamo-
Et in vltimo per dargli colo¬
re lì Iparge fopra il Calciti pre¬
parato, Óc poluerizzato, come
ti è detto nelle preparazioni ,
óc finito il Calciti fi leguita di
melare continuamente per
due, p tre hore. Debbefi com¬
porre al Sole, Se fatta che ella
é, riporre in vafi di terra bene
ìnuetriati, óc di quiui à quat¬
tro,©cinque giorni rimetter¬
la al fole j ma cpl vaio coper¬
to , óc rimeftarla benifsimo ,
di poi ogni fette, ò otto giorni
fare il medefimo tanto , che
paisino due melj, p almeno
quaranta giorni.

Pei Nardo Indico fi piglino
folo le radici nett'dalla terra.

Il vino Falerno fi pigli che
co l'aromatico (abbia dell'ama
bile : óc conferui lungo tempo
tali qualità, ce fa che più fi veri»
fica nel vino di Spagna: in qual
che maluagia amabile,Óc ta\-
Jiora nel greco hoggidi.

M I f RID ATO D'AN-
dromaco fecondo Galeno,

R.T Ogorizia 3 vù.3.11,
JLSpigo nardi 3. V1.3 Ì.

Cinnamomo
Zafferano t an.j .vii.3.1'.
Gengiouo J
Galbano 3 •vii.
Thlaipi 3 vi.3.ii«

Seme
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3 .vi.3i.i.

1

Seme di Dauci
Caftoro
Coito
£cordeo
Cyphi
Giunco odorato
Opoponaco
Trementina
Incenfo 1
Pepe nero ! ,
Hypocittide ,V an -3- vl -
Myrrha J
Opobalfamo 3 .vi,3 ».
Styrace ?.v.3 ».
Polio 1
Galla
Stilli
Pctrofe
Oppio
Folio
Nardo celtica
Seme di finocchio
/vleu arhamantico an.5 .ijjj.
Genziana
Rote fecche
Cardamomo

• an.3,v.3 if

lino 3.11114.
3 1111.31.

ETERZA

-Spagna.
Si é aggiunto il pepe nero,Se

il ftgapeno co l'autorità prind
palmente del tefìo de' Medici.

diarcevthidon
Di Damocrate fecondo

Galeno,

6^. Occole di Ginepro

Terra ìemnia- 3.13.1»
Pefta , & incorpora con o»

lio dolce frefeo, quanto balh.
Fa pafta.

A ltn hoggi pigliano in cani-*
bio v 'olio burro frefeo.

AMBROSIA D'AR-
1Miofecondo Galeno.

1 111.
3 i-

Anici
Schinco marino
Acoro 1
Acacia
Gomma
Sagapcno f 0
Phupontico '
Hyperico
Vino Chic quanto balla.
Me'eftiumato quanto bafla.

Per il vino Chio il vino di

&• A Nki 1
jf\Semed'ap-^ an.j.mj,
p.o J

Myrrha >
^ >an. j.i.
Opoponaco* J
Cinnamomo "ì
Seme di loto amara > an.^.ii.
Calìa j
Zafferano ? ij i t
le p e . i-k-
Oppio 3-mi,
Mele quantobafta.

Componi fecondo l'arte.

A T H A N A S [ A D I MI»
(ridate della feconda deferi-

Tjonefecondo Galeno é

Sf. Pepe bianco g.nuxL»
Cofto
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an. 3.1111,

Collo
Meu
Alaro
Agarico
Scordeo
Dauci di Candia
Fetrofellino
^Zafferano 7
Myrrha
Cinnamomo "
Cafra
3 eh in a n ilio
Mele ffr umato quanto bada.

• an.3. xii.

Carabe
Sangue di drago
Coralli rofsi
Cofto
Bolo armeno
Mummia
Con foli da magg.
Terra lemnia
Acoro
Afaro
Scorze di man-

an# 3•

dragora
______ . Polio

Componi in. buona forma. CoccoJejd'alloro
Meu

ATH AN ASI A DI Pepe bianco
Nxcolao.

Inna-
X^j momo J.an,g .ìji.g.viiì.

Cafia tiftola
Zaffoano
Schina nto?
Styrace calamita
Phu
Sormontano
Hyordamo
Bertoni ca
Appio horten(è
Dauci
Anici
Oppio
Nardo indica
Folio
Ca/loro
Myrrha ^
Lapis hematite j

Pepe lungo
Petrofellmo
Mele quanto balla

Componi fecondo l'arte. •
t

P AVLINO D'AR I-
Bfirce fecondo (j aleno*

&
c

Innamo
mo

in j { X Cofto
* Galbano

Caftoro
Oppio
Pepe nero
Pepe lungo
Styrace
Mele

} an.oncje

libii. onc.n.
Pefta quello é <fa peftare , e

ftaccia {btnlmente- il Gabba¬
no diifolui nel mele, &falat*

feouaro



lOZ PARTE TERZA
jtouaro in buona forma ,&fer- Cinnamomo 3 «li¬
ba ni vafo di vetro, ò vero dpar- Euforbio 7• ^ a Jan.3.1.
gento. Colto > J

Mele ftiumato quanto bada
PHILONIO THAR- cioè<b.x.3.iii>.d,i.

Componi in buona ferma*Jenfe fecondo (jAleno, fìmi/e
a quello di <£\4c{t4c.

Ife, r~T Afferà no
/1 Pyrethrp

Euphovbio
Nardo indica
Pe/>e bianco

3 ,v *

. an.3, i.

PHILONIO P ERSI-
co dì ifrlcfue.

fyrry Apaue-kaO
chi jr

.xx
chi

Hy odiamo j
°PP'° ... Vvm, 5. x,
Ferra fig? lata ì i

Lapis hematite »
Zafferano * * 5 ?

Seme di hyofciapio } un< 3 •
Oppio 3-x
Mele quar.ro balìa cioè
r A V-- • . »

XXIX.

Componi in buana forma. Caftoro
Nardoindica

P H i L O'N IO MAG. Euphoibio
giore 3 0 R ornano dì Nic * P y ret h ro

co Lio . Perle n on forate
Carabe

& Ti Hpe bianco 1 Doronici

an.j u

p Seme di Hyo
iciarno

Oppio
Cafsia fìftola

►an.j ,y Zedoana
Trocifci ramich

j Canfora3.11.5:
^ j.x. Melerofatocolatoq.b.

Seme d'appio hortenfe 3.1. b.xxxix, £.
Petrofeflino ma-

cedonico
Seme di Fuiocc.
Dauco eretico
Zafferano
Nardo indica"
Pyrethro
Zedoana

. an.3 ii.gv. TRYFERA MAGNA
à NtccoLo.

3i>
& r\ p p^

^n#gf xv. O Cinnamomi ,
Ghcrofani

Ci*

' m•
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Galanga
Nardo ìndica
Zedoaria
Gengiouo
Collo
Stirace calamita
Calamo aromatico
Calamento
Ghiaggiiiolo
Peucedano
Acoro
Scorze di Mandra

gora an. 3.1.
Nardo celtica
Rofe
l'epe
Anici
Appio liortenfe
Petrolellino ma¬

cedonico &
Finocchio
Dauco
Hyofciamo
Cornino
Seme di Bafsicoli
Mele itiumato quanto balla
cioé^b. xuiu x*

TRYPHERA SERA-
ccnica di Mefite.

I tutti i Mirabolani
1 ) an. 3. v.

Cinnamomo
Tre pepi
Eringio
Folio
Spiga

an3.II.

» an. 3.111.

^ an.g.v.

Cardamomo mag.
minore

Cafia
Lepidio
Cyppero
App l °
Lingua auis
Gh ^rofani
Been bianco

rodo
Gengiouo
Nocemofcade "
Mace
Sefàmo mondo
Mandorle dolci

amare
Legno aloe
Malti ce
Rhabarbaro
Seme di finocchio
Ocymo
Menta fecca
Origano di perda

Frega i Mirabolani con bur
ro di vacca frefeo, &. l'altre fpe-
zie con olio di mandorle, 6c co
poni ogni cola con Mele quati
to balta, cioè iibr. ili ini;
3 .iit

R E CLV IEiMAGNA
di NtccoUc.

* K. Viole P n -Sc¬
oppio
Hyoiciamo

Papa-

an.3. n.

t X

? an.3 «i.£>

ì
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Papaueri bianchi
nen

Scorze di mandra
gora

Se me ci Scariola
di Lattuga
di Porcellana
di Pfyllìo

Noci Mcfcade
Cinnamomo
Zucchero
Sandali bianchi

rofsi
Citrini

Spodio
Draganti

Noi lo riformiamo con me
le quanto halfaxioè ò'XÌii.hb.
iti Gr.iiu.

SOTERA DI P AVLQ
Secondo Cjaleno.

terza ,
Seme di fifone J.vi.
Scyrace 1
Hedicroo |

Cotto [ XV,,U
A faro

Mele quanto balla.

PIACASTOREO
s&ldagtZìrale.

Afloro"!
CAiioro]Noci j

^.\T Ardo in Y
JL\ dica }• an.3 xxxix.

mofcade faji,onc.j P 3.vit
an.3-n.g-y. Zedoaria

Doronici
Am mi
Aneto ^ an. 3.1111.
Seme d'Appio
Hyofciarno \ . .
Perle ' ì
Zucchero fine: lib.iii.

Fa latrouaro in buo^a for¬
ma fecondo larte.

Caitoro
Myrrha
Zafferano
Oppio

t
j

3 XXVI l.
J.XXXVii,

^jppio 1 ^
Sctìfnantho 5 M
Petro felli no 3.XLV.
Anici J.viìii,
Appio hortenfe 3.vii.
Cafia
Pepe lungo ^
Amomo f an. 3. xii.
fiele li

DEL-
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